
I pentiti, Cosa Nostra, le nuove 
strategie contro il crimine 
Ne parliamo con Achille Serra 
e i suoi più stretti collaboratori 

«La mafia non è ancora alle corde» 
«È vero, il pentitismo è in aumento» 
Archivi elettronici, telefonini 
e centocinquanta agenti scelti 

«Così salvammo il gatto del boss» 
Una giornata con i superpoliziottì nella sede dello Sco 
Come sono e che cosa tanno i superpoliziottì italiani' 
A Roma, nella sede del Servizio operativo centrale, in 
una palazzina dell'Eur, l'incontro con il direttore 
Achille Serra e 1 suoi collaboratori più stretti, Antonio 
Manganelli Francesco Cirillo, Alessandro Pansa «La 
mafia non e alle corde» 1 pentiti7 Ecco come un uomo 
d'onore diventa «collaboratore» della giustizia La sto­
na del gatto del boss Epaminonda 

G I U S E P P E C A L O A R O L A 

M ROMA La cancellata è al­
ta mol to alta ma ali ingresso 
c i sono solo una volante e un 
camioncino con due o tre 
accenti d i polizia d i guardia 
Siamo alla periferia estrema 
dell Fur dopo i palazzoni e le 
ville davanti a un edificio i ra i 
dernissimo solo due piani e fi­
nestre dalle grandi \etrate 
Sembra lo studio di produzio­
ne distaccato della Rai o d i Ca­
nale 5 Qualche anno ta infat­
ti ospitava una casa di produ 
zione cinematografica Invece 
ora è la sede del lo Sco sigla 
brevissima e d i t imbro ultimati 
vo che sta per Servizio centrale 
operativo della Polizia d i Stato 
Qui • ina non solo qui - vivono 
e lavorano i superpoliziottì Se 
togli quei due o tre ragazzi ette 
fanno la vigilanza dentro sono 
tutti in borghese giovanivsimi 
e non solo maschi Ho visto 
anche ragazze piuttosto carine 
clall aria mol to efficiente 

Nel panorama mult imediale 
italiano i superpoliziottì ap 
paiono e scompaiono ciclica 
mente Ogni tanto li vediamo 
dietro il magistrato che la la 
conferenza stampa perannun 
ciare retale o cose simil i Tro 
v iamo i nomi d i qualcuno di 
loro nei libri sulla mafia (con 
un impressionante elenco di 
cadut i ) e he or inai si pubb l i c i 
no con più frequenza dei ro 
manzi rosa I col legl l i giornali 
sti che fanno ia cronaca ti se 
gna lanod i tanto in tanto quell i 
più «bravi» Alcuni ti d icono 
che sono lutti yuppies che gì 
rano e lavorano solo co l tclefo 
nino più prezioso ormai d i 
una pistola Non assomigliano 
al commissario Cattani e non 
è detto che sia una disgrazia 
Se ti vuoi lare un idea precisa 
devi andarli a trovare 

Non lo possono fare tutu 
non ci sono visite guidate ma 
io ho chiesto di incontrarli ed 
eccomi qui seduto su un diva 

no di pelle in una stanza gran 
de arredata con molta sobrie­
tà Accanto a me e e Achil le 
Serra, direttore del lo Sco pre­
coci capell i bianchi vaga so 
miglianza con Rossano Brazzi 
vestito con grande cura che 
mi presenta i suoi col laboiato-
n beco Francesco Ciril lo non 
molto alto capell i ben curati e 
una cravatta con un nodo co­
me si deve Ecco Alessandro 
Pansa molto alto con pochi 
capell i Serra lo presenta come 
il «matematico» perche è quel­
lo che sa tutto sui compulers 
Ecco Antonio Manganell i che 
abbiamo visto in tv raccontare 
1 operazione «Leopardo» in 
cu i grazie al pentito Messina 
che di Manganell i si fida cieca­
mente sono siati incassati un 
paio d i centinaia di mafiosi e 
qualche polit ico Sono tutti 
campano napoletani Serra ha 
d i poco superato i c inquan 
tann i gli altri tre hanno intor 
no ai quarantann i Se sono 
yuppies lo mascherano bene 

Un aperitivo'' Un aperitivo 
va bene Allora dico io per 
rompere il ghiaccio siete stati 
bravi la mafia ha preso un bel 
c o l p o ' Achil le Serra smette d i 
sorridi re e precisa subito 
«Non facciamoci il lusioni Io 
alla stona che la mafia e alle 
corde non ci credo proprio» 
'I roppo prudente7 I-orse ha ra 
glorie lui cosi puntiglioso nel 
I elencare i successi del lo Sco 
quest anno come e- p » T di 
sponibi le a lasciarsi andare a 
giudizi sommari Quando gli 
c inedo un giudizio su l o t òRn 
na di aiutarmi a capire come 
mai un uomo descritto come 
la stimma della ro//e/t<> sia a 
capo di una organizzazione 
cosi potente e se e e qualcuno 
dietro di lui mi risponde «Uno 
che da vent anni dirige Cosa 
Nostra (orse non e- propino un 
cretino» 

Parliamo allora di pentiti 
Senza di loro avreste portato a 

e a v i r isultal i ' Serra replic a con 
un elenco di operazioni in cui i 
«pentiti» non e entrano il se 
questro Ghidmi e I arresto del 
boss calabrese lennò la cattu 
ra dei fratelli Vernengo I ope­
razione Green Ice con cui 0 
stata smantellata una struttura 
imponente del narcotrafhc o e 
altre cose ancor j Ma il giudice 
Di Lello dice che voi puntale 
esclusivamente sui pentiti Si 
capisce subito che Antonio 
Manganell i ha per Di Lello una 
grande ammirazione e si spie­
ga cosi questa frase c l ic gli di 
co di aver Ietto «Di Lello non 
ce I ha con noi Lui invita lutti a 
non - 'are seduti ad aspettare i 
pentiti» Ma esistono davvero i 
pentiti della maf ia ' Può un no 
nm d onore pent i rs i ' «SI Cai 
derone e un pentito t ra un 
pentito quando era ancora 
dentro Cosa nostra Gli altri so­
no nostri collaboratori Nostri 
nel senso della giustizia» 

Ma come nasce un pentito o 
co' laboratore della giustizia' 

Qui accanto 
Francesco 
Drillo 
Sopra 
a sinistra 
Achille Serra 
e a destra 
Antonio 
Manganelli 
In alto a destra 
una pattuglia 
di poliziotti 
durante 
una perquisizione 

Me lo spiegano e viene fuori un 
quadro el le ha bisogno di al 
cune precondizioni Per co 
mine lare una situazione «af 
flittiva» come d icono loro Se il 
mafioso non ò in carcere e 
non comincia a mettere a con 
franto la sua situazione di quel 
momento con c|uella che prò 
babi lmenle conoscerà in lutu 
ro 0 uitfic ile che inizi a colla 
borare II pentito tipico non e 
necessariamente un perdente-

uno e loè che fa parte del gnip 
pò soccombente nel multifor 
me mondo di Cosa nostra 
Puoi trovare anche quello acu ì 
hanno chiesto di fare una certa 
cosa in ' arcere in cambio di 
qualeos altro che iccorgcn 
elo.i di essere stato ingannato 
o insufficientemente ripagato 
decide di parlare Può spinger 
lo la paura Quasi sempre e in 
gioco la sua famiglia 

Ma sono davvero tan t i ' Si 

confermano sono tanti e so 
no aumentati nell ul t imo pe 
r iodo Un bel risultato7 F co •) 
scopro quant e difficile «gesti 
rei un pentito figuratevi ( g a n ­
cio sono alcune centinaia Se 
facciamo la somma della gen 
le da assistere insieme con lo 
ro arriviamo alla cifra di mil le e 
cinquecento persone almeno 
Bisogna trovare case lavoro 
conlortarh in ogni modo 

Quando dal carcere parte la 
notizia che un uomo d'onore 
ha deciso di collaborare biso 
gna fare tutto in poche ore 
Può capitare che magistratura 
e polizia sappiano del penti 
mento dopo Cosa Nostra che 
tiene sotto control lo detenuti 
avvocati e familiari e si accor 
gè d i ogni piccola novità Ad 
esempio tizio non parla pil i 
con quell avvocato oppure ha 
chiesto un altro incontro col 
giudice L» corsa contro il leni 
pò e"1 fondamentale Bisogna 
arrivare prima de"a vendetta II 
pentito indica i familiari che 
vuole proteggere e questi in un 
batter d occhio devono essere 
messi sotto tutela quasi seni 
pre lontano dalla citta in cui 
abitano M » non e e solo il prò 
blema dell assistenza «tee ni 
ca» «Bisognerebbe raccontare 

suggerisce Serra - il dramma 
di queste famiglie (' ù una no 
stra slnittura che si ex cupa so 
lo di loro Spesso stanno an 
che meglio dove li port iamo 
noi che nel loro paese o nella 
loro e itta Ma noi port iamo via 
quei parenti che il pe nt i toc i in­

dica e per loro è uno strappo 
d i luoghi e abitudini a lungo 
tramandate Uno strappo che 
può durare un tempo infint i ' 
Recentemente un pentito ha 
indicato ovviamente un giova 
ne fratello fra quelli da -alzare 
e cosi il ragazzo è dovuto parti 
re lasciando l.i fidanzata senza 
neppure una parola di addio 

Il rapporto fra il pentito e il 
poliziotto che lo «_ura» è con i 
plesso II pentito può tacere 
d improvviso Lo ha fatto MÌ 
che Messina F può tacere per 
tante ragioni anche perchò la 
moglie gli ha telefonalo e gli 
ha detto che i bambini non so 
no stati ancora iscritti a scuola 
Allora lui pensa di essere stato 
abbandonato e non parla Ini 
e ho non lo convinci che ci si 
sta occupando dei suoi balubi 
ni che 11 scuola ci sarà Man 
ganelli racconta un episodio 
divertente' Vi ricordate Epami­
nonda il f imigerato esponen 
le del clan dei torinesi che ini 
zio a e ollaborare e on la giusti 
z ia ' Insomma un pentito di 
tutto rispetto Abitava in una 
grande citta in un residence 
con l,i famiglia e una gatta 
Siamo intorno a ferragosto l^i 
gatta è ine iuta e pensa bene di 
andare a far nascere i gattini 
sul terrazzo Non riesce più a 
scendi re I tì^ 1 issii piange 
gettando nell i disperazione la 
famiglia Epaminonda e il suo 
un tempo terribile capo fami 
glia Che fare ' rpaminonda 
ovviamente non si chiama in 
quel residence Epaminonda 
ha un ,iltro nome ma se deve 
e hiedere aiuto u vigili del fuo 
co dovrà forse mostrare un do 
cuinento dove e £ il nome ve 
ro l i e o allora la telefonata al 
'<i polizia Sul posto arriva un 
ispettore che si arrampica rac 
eonta ridendo Manganelli dal 
balcone e salva gatta e gattini e 
con loro la clandestinità di 
I paminonda 

Ora non ù più cosi L i strut 

tura e complessa e efficiente 
anche se Alessandro l'ansa il 
«matematico» si lamenta «c„ 
no diventato un agenzia im 
mobil iare Oggi mi hanno 
chiesto di trovare altri due ap­
partamenti» St iamochiacchie 
rando da due ore e Serra mi 
chiede se voglio visitare I iute 
ra struttura dello Sco Sono 
qua anche per questo Tocca 
al lunghissimo Alessandro 
Pausa far da Cicerone Mi por 
ta subito a vedere gli uffici do 
ve lavorano lui e i suoi col labo 
raion Non e e una macchina 
per scrivere Computer e gente 
davanti ai video Ve le ricorda 
te le stanze delle questure' Qui 
e I esatto contrario qui siamo 
immersi nella tecnologia 
I rancesco (V i l l o ha appeso al 
le pareti della sua stanza che 
allaccia sul retro e guarda una 
pineta bellissima le nprodu 
zioni de Ile prime pagine di al 
e uni giornali ce ne sono di an 
tichissime e ò persino un «Cor 
nere di Posilhpo» Me ne man 
ca una del giornale tuo mi d i 
ce e per un pò parl iamo di 
quelia prima pagina dell «Uni 
ta» tutta bianca con una foto al 
centro Ve la r icordate ' L i fa 
cernirai dopo la sentenza eli 
assoluzione per la strage di Bo 
logna 

Achille Serra e molto fiero 
della sala nunioni Quando 
e era la c.isa d i pioduzione ci 
ncmatografica qui era siste 
mata la sala proiezioni ora e e 
un tavoloa ferro di e avallo e be­
lla alle spalle le cabine per la 
traduzione simultanea Più in 
la e ò la stanza per le- intercet 
(azioni telefoniche «L-vatcvi 
dalla testa se- sentite una iute r 
lerenza telefonica che siete 
stati intercettati scherza Serra 

se interveniamo noi non se 
rie accorge nessuno» Prose 
guidino e accanto al piccolo 
bar interno dove un ragazzo e 
una ròB,<\//~ì mangiano un 
toast e 0 anche una piccola 

stanza adibii 1 a palc-str i Ad 
destramento' No «c|in i nostri 
ragazzi vengono a passar., il 
tempo nell intervallo» 

Si e falto tardi e- andiamo i 
mangiare in un ristorante poco 
dopo I Eur Ci sediamo a un la 
volo rotondo e d mi auto tutti e 
quattro Urano fuori un oggetto 
e he me ttono sul tavolo Pisto 
le 'Macché telefonini r inizia 
una specie 01 gara su ehi rice­
verà più chiamate Vineera 
Manganelli per Ire a uno Par 
l iamo di giornali e di quest 1 
specie di dibattito sUi pentiti 
I rancc-sco Cirillo e-1 convinto 
che- quell i eJellult ina g- ra 
zione siano mol lo utili S|x.-sso 
parlano poco dopo essere stati 
arrestati îoe> quando ancora 
hanno collegamenti con Cov i 
No-Ua «Buscetta e i col i ibora 
tori storici ci hanno insediato 
che e os È- la mafia e corneo or 
ganizzata Da questi ultimi 
sappiamo come lavora ceni 
iretame-nte» Sono af f idabi l i ' 
I opin ione e comune ci sono 
van modi per utilizzare un 
pentito 

11 può r ice ont i re un e piso 
dio fare un nome ma precisa 
Pansa se- non hai in testa il 
qti idro complessivo non lo 
utilizzi be ni |H*rchi una infor 
inazione può aiutarti a rico 
stnnre altre vicende se» h u me 
mor i e questo oggi significa 
non solo mi mona umana ma 
anche capacita d i utilizzare le 
tee nologie 

Il pranzo e Imito con un i 
e hiacchicrata su Caponne-tto 
(«in a autorità morale ) Parisi 
[,«11011 hai idea d i quanto lavo 
n'«) Falcone («oggi lo citano 
tutti ) e- Borsellino di e tu mi 
rammentano I umanità Due 
macchine b'indale ci riportano 
indietro Rie-eco la pi lazzina 
dell Fur Quanti siete' Ci nto 
c i n q u a n t a ' compre-si quelli 
adibiti ai servizi Me ne vade. e 
loro tornano su dopo ave r riti 
foderato i telefonini 

«Dalla Chiesa mi disse: avrò contro gli andreottìani » 

mt ROMA Il generale Carlo 
A lber to Dalla Chiesa fu ucci­
so la sera de l i settembre 
198.2 o m i c i d i o d i m a f i a ' Di 
sola m a l t a ' Questo d o m a n 
de to rnano ad esse-re d ur­
gente d rammat ica attual i tà 
d o p o le r ivelazioni eli I o n i 
maso Buscetta («il generale 
era ingombrante per lo Sta­
te» «chiesero a Cosa Nostra 
eli ucc ider lo già nel 79») le­
gg iamo al i onorevo le Virgi­
n io Rognoni democr is t iano 
che nel 79 e nel l 82 era mi 
n is t rode l l Interno 

Onorevole Rognoni, che 
cosa può dire sulle dichia­
razioni di Tommaso Bu­
scetta relative al generale 
Dalla Chiesa? 

Buscetta e un pent i to non 
un pent i to qua lunque ò un 
pent i to d i straordinaria un 
portanza e he- può essere de 
e ISIVO nel la rie crea del la ve­
nta su tanti de litti maf iosi e 
più in gene ralc sul rappor to 
mal ia pol i t ica Nntura lmen 
te anche le sue d ich iaraz io 
ni non sfuggono alla regola 
che per essere credib i l i e-
e|uincli per (ondare il convi t i 
e imento de l g iudice h a n n o 
bisogno eli nseonlr i in altri 
e le nient i e c i rcostanze prò 
ccssuali Buscetta tra I . l i tro 
non h i detto tutto que l lo 
e he- sa Si e riservalo eli farlo 
davant i ai g iudic i Sper iamo 
che lo faccia A l lo stalo la 
su i af ler in. iz ione eli avere 
contat ta to su invito del la 
Cupola ne I 79 e sponent i 
del le Bng ite rosse per son 
dare la d isponib i l i tà del l o i 

gamzzazionc terronsl ica a 
r ivendicare I omie idto de l 
generale sembra inverosi­
mi le Nel 79 Dalla Chiesa 
era al c o m a n d o , per decis io 
ne del governo Anclreolt i , 
elei Nuc leo speciale- antiter­
ror ismo era il nemico im­
placabi le del le Br Ora che-
interesse Mwa la mafia a to­
gl ier lo d i mezzo? Anche al­
lora il fronte ant imaf ia era 
una preoccupaz ione co ­
stante de l ministero del l In 
terno Era inevitabi le pero 
che la lotta al terror ismo c o 
stillasse il p rob lema prior i tà 
no Non era vero ma più lo 
Stato e ombat teva le Br e mi ­
no la maf ia si sentiva brae 
cala e- inseguita No non mi 
pare e non pareva certo a 
Dalla Chiesa che al i epoca 
egli fosse- nel m i r ino del la 
mafia Nel m i r ino del le Br 
certamente- si non a caso 
inf inita e accurat issima era 
la cautela e on la quale gesti 
va la sua sicurezza dal l ag 
uuato terrorist ico 

Ma Busccttu dice che la 
mafia dovesse uccidere 11 
generale su commissione 
Buscetta parla di Dalla 
Chiesa come di «persona 
ingombrante per Io Sta­
to». 

l o so ho le Ito questa alle r 
inazione Ma io mi d o m a l i 
d o ingombran t i perche'' ' 
Qua lcuno ha azzardalo 
Perche sapeva t roppeeose 

il Pae se si interrogava sul eli 
l itto Moro e il generale- sa 
peva troppe cose» Non rie­
sco a si-giure quest i suppo 
sizione Pal la Chiesa era le a 

Virginio Rognoni, ex ministro dell'Interno: 
«I nemici del generale? Il suo ruolo provocò 
diffidenza nella polizia e nei carabinieri 
E i vertici dell'Arma non lo amavano...» 

G I A M P A O L O T U C C I 

le- un ga lan tuomo un servi 
torc de l lo Stato un gene ralc 
de i carabinie ri Se avesse- sa 
puto d i (atti c i rcostanze re­
sponsabi l i tà in q t i c s t o n q u i I 
del i t to ecce Ile riti ancora 
oscuri ed ignoti avrebbe» 
ig i lo non si li s ire bbe le nu 

ti per se Gli avevamo con f i 
rito qu i II incar ico - i quanta 
( i t i c i pe r d i fend i rio dal l o l 
I rai iz is ino g irantist i ile II i 

poca - p ropr io per q u i sto 
peri he" indagasse accerta-. 
se I I venia colpisse I re 
sponsabi l i L S C I I K I O MI lui 

qnalsi isi ca lco lo nel gè-stile 
il pa t r imon io d i conoscenze 
che I esercizio de l potere 
confer i togl i gli procurava In 
quegl i ann i al Viminale-
avevo grande conf idenza 
c o n il general i- e- lui con ino 
Il imo cornine une nto eli ieri 

Da sinistra 
a destra 
il presidente 
della Regione 
Sicilia 
D Acquisto 
il ministro 
degli Interni 
Virginio 
Rognoni 
e il preletto 
Dalla Chiesa 
in una loto 
del 1982 
Nella loto grande 
a sinistra 
Rognoni 
in una immagine 
recente 

l ' i l i oggi nave <.\<\ li 

Lei, dunque, non vede al­
cun legame fra il proget­
tato omicidio di Dalla 
Chiesa, .secondo le dichia­
razioni di Buscetta, e l'o­
micidio poi realmente 
consumatosi, tre anni do 
pò, il 3 settembre dell'82? 

Pi r nspo ' i i l i - r i a qu i sia d o 
manda bisognerebbe s i 

perno d i p iù d i B U M e-tta - e 
questo accadrà se . iccadra 
e-uanclo egli compar i rà da 
vanti ai magistrati - e- da i ri 
scontri che po t ranno essere 
acquisit i Ma una cosa m i 
pare certa Carlo Al lx-r to 
Dalla Chiesa preletto d i Pa 
le rmo fu assassinato c o m e 
lo sono stati Falcone e- Bor­
sell ino e pr ima d i loro altri 
da Mattarella a Pio L i Torre 
ai g iudic i i pol iz iot t i i cara 
b imcr i combat ten t i e pro la 
gornsti sul fronte d i l l a lotta 
con t ro la maf ia Non c o 
d u b b i o 

Dalla Chiesa prefetto a 
Palermo. Qualcuno dice 
che lo si mandò a morte 
sicura Morte sicura, con 
alibi per lo Stato, per i 
suoi apparati, questo è un 
omicidio di mafia. Chi de­
cise l'invio del generale in 
Sicilia? 

lo fe-e i la proposta e il gover 
no I accettò beco perenn­
ane ora m indigna e m i e>( 
lende 1 assurda ins inuazione 
e he Dalla ( lue sa sia st i to in 
viato in Sicilia per I i r lo an i 
mazza rc Un infamia e una 
v ig l ia i e beri i Ululil i Come se-
I aleone- e l3orsc l imo fosse ro 
stali pre posti o Lisciali ille-
loro funzioni d i ' pubb l i ca 
aie usa nei e on l ron t i de Ila 
m a l l i perche questa prov 
vedessi ,ui u n ule-rli M a i o 
me e possibi l i p i usare o se­
guire congetture cosi abe r 
rai i t i 

Lei era a conoscenza che, 
all'interno dell'Arma, Dal 
la Chiesa aveva molti ne­
mici? L'onorevole Nando 

Dalla Chiesa fa il nome 
dell'alloro comandante 
generale (oggi senatore 
democristiano) Cappuz-
zo... 

Guardi le cose stanno cosi 
la nom ina di Dalla Chiesa a 
capo d i un g ruppo inlerfor 
ze special issimo al le dirette 
d ipendenze del Viminale 
per combattere- il terror ismo 
provocava i c r t a m e n t i - nel 
I A rma ma an i he n i Ha poh-
zia perplessità e di f f idenza 
Era la reazione abbastanza 
c o m p r i nsibik degl i appar i i 
l i o rd inar i ne i con f ron t i d i 
strutture o c o r p i eccezional i 
In certi momen t i anche in 
relazione- il mass mi eiia 
che parlav ino e osi mie mel i 
le degl i «uomini de I geni ralc 
Dalla Chiesa I Arma ne i 
suoi vert ici d iva 1 mipr i s 
sione- d i non sentire ( ino ni 
tondo D ìlla C in i sa ion ie 
«eaiabinie-re L i risposta de 1 
governo ve ricucii:) incontro 
tra I altro il desider io d i I 
general i (u v i c i lo nomi 
nò agli inizi de gli ann i SII 
cou iand iute d i II i pre stigio 
sa Div is ioni l 'astri ngo 

Tra I nemici del generale, 
Nando Dalla Chiesa cita 
Andreotti. 

Q u a n d o Dalla ( Ines i lu no 
Ululato prt (e I lo eli Palermo 
un disse Signor ministro lei 
lo sa che in Su ili ì p u t r i i 
v o n t r a r i i n con uomin i del 
suo p ir t i to in p irtie otar i 
con e spo K liti de I! i corre n 
te- andr i o l l iana ' Io gli ri 
posi l i i e un pie l i t i o li II i 

K< puhb l i i i non gii i rdi in 
taf i ia ) n i , -uno 
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